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Alla Biblioteca di Arezzo i ,• 

Aperto dialogo 
fra comunisti e 

> » 

cattolici 
Il compagno Natta e Mario Gozzini hanno presentato il 
libro tf II dialogo alla prova » - « Il dibattito del nostro 
tempo» - Su quale terreno può realizzarsi l'incontro? 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 10. 

lu invito della Biblioteca Clt-
]di Arezzo, Mario Gozzini, 

ha curato il volume, ed il 
ipagno on. Alessandro Natta, 
attore di Critica marxista. 
ino presentato sabato sera un 
to di cui, ad un mese dalla 

pubblicazione, già appassio-
\amente al discute in tutta 
Ha: Il dialogo alla prova 
ttolicl e comunisti italiani 

lallecchi). La sala delle con/e­
re della biblioteca, npj Pa-

zo Pretorio, era zeppa come 
uovo. Colpiva subito, positi-
lente, l'« eterogeneità » del 
tblico: operai; intellettuali, 
ugnanti, professionisti; com­
uni e dirigenti delle sezioni 

nostro Partito; molti stu-
ìti e studentesse delle scuo-

[medie e universitari Nume-
erano anche i sacerdoti, tut-

jiovanl, alcuni dei quali han-
poi contribuito, infervenen-

[In modo aperto e spregiudi-
nel dibattito (forse troppo 

ive) che ha seguito le due 
jsizioni, all'ottima riuscita 

[questo incontro. 
lom'è noto, il libro è compo-

da dieci saggi: cinque di 
telici (Gozzini, Fabro, Orfei. 
iccl e Zolo), cinque di co­

rnisti (Lucio Lombardo Radi-
Gruppi, Alberto Cecchi, 

izio Delogu, Di Marco). Si 
tta di un'iniziativa consape-

Imente mantenuta nell'ambito 
Murale*. Tuttavia — ha ri­
tto il compagno Natta, co* 

gllendo, ci sembra, uno dei mo* 
tlvi essenziali del largo interes­
se che essa ha suscitato — ha 
• di per sé » anche un notevole 
rilievo politico, e non solo per­
ché, forse per la prima volta 
da parte cattolica, sì individua­
no nei comunisti degli 'inter­
locutori » reali e necessari. 

' Gozzini ha anzi ribadito che 
il * dialogo » fra cattolici e co­
munisti è il * dialogo del nostro 
tempo ». La realtà contempora­
nea — ha detto — ci Impone di 
rivedere schemi e formule. 
Questa esigenza è avvertita dal­
la Chiesa cattolica: lo dimostra­
no il pontificato di Papa Gio­
vanni, i primi risultati del Con­
cilio Vaticano 11. Si è compre­
so che il 'dialogo ecumenico» 
con i » fratelli separati » e con 
le altre religioni, ma anche il 
• dialogo » con i non credenti, 
con gli * atei ». è essenziale. 
Anche da loro può venire un 
apporto • prezioso * all'appro­
fondimento. ' inesauribile sul 
piano della ricerca ». della 
• verità del Cristo ». Del resto. 
Paolo VI. il successore di Papa 
Giovanni, non ha individuato 
con l'Enciclica Ecclesiam sunm 
una delle cause, o concause, del­
l'ateismo nelle » carenze » dei 
credenti? E, soprattutto, non ha 
riconosciuto i » valori morali » 
che ispirano V» ateismo moder­
no »? La Chiesa cattolica tende­
rebbe dunque chiaramente, as-
<dmilando anche la • grande le­
zione terrestre, storicistica - del 
marxismo, a conformarsi al­
l'evoluzione democratica della 

iscritti lasciano il partito 

Crisi nel PSI 
a Catania 

PALERMO, 10. 
)ttanta compagni socialisti di 
tania hanno abbandonato il 

per protestare contro l'ac­
ido di centro-sinistra rag-
into per l'Amministrazione 
lunate del capoluogo e con-

le misure disciplinari (so-
pnsione) adottate dalla Fede-
lone autonomista nei confron-
11 due consiglieri del PSI che 

votarono il mese scorso per 
[candidato de alla carica di 
Idaco. 
Tra coloro che sono usciti dal 

sono il vice segretario della 
Mone «Centro» prof. Pappa­

lo. l'ex sindaco di Adrano 
)f. Biondi, la dirigente del 

imento femminile di Catania 
resa Martinucci. il fiduciario 
Ilo SNASE La Torre e nu-
fcrosi altri dirigenti e candi­
ti del partito, che hanno vo­
lo seguire 1 consiglieri De Gae-
si e Puleo. già dimissionari 

partito. 
In un lettera indirizzata alla 
lerazlone. al Comitato regio-

le, alla Direzione del partito 
iché all'- Avanti! ». gli ottanta 
lissionari — che dichiarano 
aver - creduto nel centro-

listra non solo come mezzo 
condizionamento dello DC. 

anche come strumento di 
inovamento del costume Do­
lco e come presupposto di 

una vera svolta a sinistra » — 
affermano: - La drammatica e-
sperienza vissuta in questi 
giorni a Catania ci ha fatto pur­
troppo constatare l'inganno di 
una politica basata sull'equivo­
co e destinata ad asservire il 
PSI ai voleri del gruppo diri­
gente de. anche di quello sco­
pertamente responsabile del 
malcostume ». 

Dopo aver ricordato che il 
PSI. alleandosi con una DC rap­
presentata da uomini partecipi 
di responsabilità in recenti scan­
dali edilizi, non solo non ha 
potuto imporre di discutere un 
programma, ma ha dovuto ri­
nunciare persino a ogni fun­
zione di controllo, gli ottanta 
compagni socialisti protestano 
per il provvedimento di sospen­
sione adottato nei confronti dei 
due consiglieri e dello stesso 
prof. Pappalardo. « reo - di non 
aver impedito il gesto di dis­
senso dei due consiglieri iscritti. 
appunto, alla sezione «Centro» 
Si è arrivati persino a imporre 
— denunciando i firmatari del­
ia lettera — la proibizione della 
pubblicazione del periodico - La 
voce dell'Etna -, in cui il vice 
direttore - osava - assumere po­
sizioni di difesa dei lavoratori 
e di critica contro il malcostu­
me de. 

lonvegno ieri a Lecce 

Centomila gli emigrati 
all'estero dai Salento 

lai nostro corrispondente 
LECCE, 10. 

Si è svolto stamane a Lecce 
« secondo convegno provin­
ce sui problemi dell'ctnigra-
n e - organizzato dalla CISL 

Jentioa. La relazione è stata 
olta - dal segretario provin­
ce del sindacato on. Vincen-

, Maretta. 
Lungi dallo sforzarsi di esa­

lare e scandagliare a fondo 
cause che sono all'origine 

>1 processo migratorio dei la­
tratori meridionali e segna-

iwmente di quelli patentini, il 
Convegno si è limitandosi sol­
t a n t o a una Renerica -carrella-

i<1jfc» sulle condizioni dei nostri 
' ^"Connazionali recidenti in Sviz-

~?Sera e sulle eventuali po^si-
;VUita di rendere meno difficile 

J& loro residenza nella repub­
b l i c a elvetica Tuttavia — è 
~ygtetto nella relazione — ciò sa-

ebbe reso difficoltoso dalle di­
erse legislazioni vigenti nei 
ari cantoni e anche perchè. 
i genere, gli svizzeri non gra-
.iscono la presenza dei lavo­
ratori italiani, perchè questi 
iltimi sono disposti a lavorare 

più bassi salari 
Nesron accenno è stato fatto 

_jlle cau«e che sor.o all'origine 
•ttell'emi erezione di ma«.i e ai 
* imedi che <i debbano adottare 

imitandosi ad affermare ce-
ericamento la nc<*c*«ita di in-

'sedinmenti industriali nella 
[provincia di Lecce Tale scelti. 
fecondo Marotta. ?irobbe r i ­
sibile con la creazione di 20 
mila nuovi po«ti di lavoro 

Questa proposta andrebbe ap­
profondita, tuttavia, per am­

missione degli stessi dirigenti 
cislini. i lavoratori salentini 
emigrati sia in modo stagionale 
che definitivo sono circa cento­
mila e sono spinti all'esodo so­
prattutto dalle condizioni di ar­
retratezza contrattuale e di 
basse retribuzioni dell'agricol­
tura. 

E" significativo notare, inol­
tre. come i dirigenti leccesi 
della CISL preconizzano lo svi­
luppo • del Salento- nonostante 
tutto, questa - può considerarsi 
una terra fortunata- data la 
vicinanza al triangolo indu­
striale Bari-Brindi<i-Taranto: 
qui dovranno sorgere nuclei 
industriali, ma se ciò non av­
venisse, i nostri lavoratori po­
tranno andare a coltivare i ter­
reni delle altre province pu­
gliesi. quei terreni lasciati in­
colti per il travaso della mano 
d'opera dall'agricoltura all'in­
dustria: questa fase costituireb­
be anzi il trampolino di lancio 
per l'immissione dei nostri la-
vorntori nel - triancolo indu­
striale-. sebbene anche qui «si 
siano avuti dei risultati poco 
hrillanti come per il polo di 
Brindisi ». 

Appare evidente come, an­
cora una volta, volutamente il 
nroblcma non sìa stato affatto 
"entrato avendo eluso le que­
stioni fondamentali del passag­
gio della terra a chi la lavora. 
e intanto di una profonda mo­
difica dei contratti colonici e 
bracciantili, e delia creazione 
di una struttura industriale che 
utili?»! appieno le risorse del 
Salento 

Eugenio Manca 

società contemporanea ed a 
staccarsi da ogni forma di po­
tere temporale (anche economi­
co J. Per Gozzini, ad esempio 
(e non è il caso, in questa sede, 
di vedere se il suo discorso sia, 
o no, eccessivamente * ottimi­
stico »), la nuova Costituzione 
sulla liturgia, il testo (per altro, 
non ancora approvato dal Con­
cilio) sulla libertà religiosa, ecc. 
sarebbero altrettante, indiscu­
tibili prove della • irreversibi­
lità » e di un coerente sviluppo 
di questa evoluzione « demo­
cratica ». 

Un analogo processo è in cor­
so — he continuato Gozzini — 
nel « mondo comunista »: la 
'destalinizzazione», il XX e il 
XXII Congresso d"l PCUS sono 
ima testimonianza eloquente 
della sua vitalità E', in partico­
lare, merito del PCI e di To­
gliatti l'aver saputo porre, nella 
costante ed attènta ricerca della 
• via italiana » al socialismo, il 
problema religioso in termini 
df versi da quelli del » marxismo 
tradizionale » Ai comunisti ita­
liani spetta perciò una funzio­
ne. non solo nazionale, ma an­
che internazionale, di * avan-
auardia • Soprattutto in Italia, 
dunque, il 'dialogo» diventa 
una questione di - primo pia­
no -: » non solo, e non tanto. 
sul plano politico ». ma soprat­
tutto sul piano ideologico e cul­
turale. 

Il compaqno Natta, dopo aver 
ribadito l'importanza del libro 
in discussione, si e soffermato 
su alcuni aspetti del discorso 
iniziato dai gruppi cattolici più. 
aperti e avanzati, che richiede. 
per svilupparsi positivamente, 
di essere ancora approfondito. 
E* giusto, per esempio. ' scinde­
re ». affermandone rigidamente 
la ' supremazia », il - piano ideo­
logico » dal » piano politico • ? 
Noi comunisti non facciamo, na­
turalmente, l'operazione inver­
sa. Sarebbe semplicistico e sba­
gliato. anche se occorre tener 
presente che gli sviluppi ideolo­
gici hanno la loro base reale e 
sono stimolati dai fatti economi­
ci., sociali e politici Se M vuole 
andare avanti, non dobbiamo 
dunque porre come una 'pregiu­
diziale» (o quasi) la 'questione 
Ideologica », sottovalutando ma­
gari le diversità, e anche l'in­
conciliabilità. che su questo ter­
reno insorgono fra cattolicesimo 
e marxismo o prospettando una 
società, per cofì dire, » costan­
tiniana - in cui ai comunisti sìa 
affidato il compito di operare 
nelle strutture 'temporali- e 
ai cattolici nella ideologia. 
Avremmo così come una 'fuga 
in avanti » che rischierebbe di 
sconfinare nell'utopia, nel vel­
leitarismo 

Non è allora anche metodolo­
gicamente più corretto rilevare 
che. restando consapevoli delle 
profonde diversità ideologiche 
da cui cattolici e marxisti sono 
divisi, è possibile una collabo­
razione fruttuosa per la realiz­
zazione di determinati fini pra­
tici. » politici • comuni? D'al­
tra parte, — ha proseguito 
Natta, richiamandosi ad una 
discutibile affermazione di Goz­
zini. contenuta nell'Introduzio­
ne al libro (ed e interessante 
rilevare che Gozzini ha poi ac­
colto. in parte, questo rilievo. 
Giudicando quella sua afferma­
zione • continoente » ed ammet­
tendo con franchezza la vali­
dità della 'Contestazione») — 
non è esatto dire che oggi non 
vi sono, in Italia e nel mondo. 
• urgenze politiche » impellen­
ti. per cui sarebbero consentiti 
un relativo • disimpegno » e la 
concentrazione dell'attenzione. 
appunto, prevalentemente sul 
dibattito ideologico (che pure è 
importante, anzi essenziale). La 
lotta per la pace, ad esempio. 
per l'instaurazione df una vera 
democrazia, per la liberazione 
di grandi masse di uomini che 
virano ancora nell'oppressione, 
per l'arvento della giustizia so 
ciale non sono comviti politici 
» uraenti » e comuni? 

Di qui la scelta, da tempo 
compiuta dal PCI. in direzione 
di un'intesa profonda con l cat­
tolici: non a caso del resto, gli 
Iscritti al nostro Partito possono 
non aderire alla filosofia mar­
xista e mantenere le loro con­
cezioni Per questo, nel PCI 
militano anche tanti cattolici. 
che concordano con il suo pro-
oramma politico e lottano, a 
fianco dei compagni marxisti. 
per la sua attuazione. Si tratta 
di nna scelta di fondo, di una 
scelta » strateaica •: essa nasce 
dalla consaperolezza che occor­
re » saper promuovere ì fatti » 
La sua validità risulta tanto più 
oppi, nel momento in cui i co­
munisti italiani camminano 
lunao una strada finora • ine­
splorata ' dal morimento rivo­
luzionario. lavorano per una 
• ria socialista • in cui la nuova 
società renaa costniifa con l'ap­
porto attiro di tutte le forze 
democratiche e aranrafe. laiche 
e cattoliche, in uno Stato • non 
idrologico » (• laico ». ciò*, nel­
l'accezione più moderna del ter­
mine) dorè il problema della 
eoemonia si risolra attraverso 
il confronto e lo scontro aperto. 
Ubero, delle Idee e delle po­
sizioni 

Si tratta di un'ipotesi la quale 
potrà realizzarsi con l'azione 
comune, sostanzialmente unita­
ria di tutte le forze che voglio­
no. pur muovendo da diverse 
posfn'onl ideali e filosofiche, da 
diverse concezioni del mondo. 
una società nuora, veramente a 
• misura dell'uomo • 1 recenti 
arrcnlmenfi politici italiani. I 
nuovi rapporti che. pur con 
difficoltà, si sono istituiti fra f 
Partiti operai e importanti set­
tori della sinistra cattolica nel 
corro delle eledoni pre<iden-
ziall. costituiscono probabilmen­
te un politico avvio in questa 
direrione. 

Mario Ronchi 

VENTOTENE IN CRISI PER LA CHIUSURA DI S. STEFANO 
! 

Vogliono i 
turisti al 

posto degli 
ergastolani 

Molte famiglie resteranno senza la­
voro - Dimezzate le entrate del dazio 

Albergo o missili ? 
L'ultimo gruppo di detenuti, che ha lasciato S. Stefano, all'arrivo a Formia 

Palermo 

Non verrà più arrestata la 
nobildonna accoltellatrice 

Firenze 

Famiglia distrutta 
dalle esalazioni 

di una stufa 
Morti un parrucchiere e le due figlie; in 

gravi condizioni la moglie e la cognata 

FIRENZE, 10. irreparabile potesse esservi 
Una famiglia distrutta: avvenuto, sospetto che ave-

un uomo e le due figlie va scartato invece la sera, 
sono stati uccisi dalle esa- propendendo per l'ipotesi 
lazìoni di ossido di carbo- che qualcuno si sentisse 
ruo di una stufa a carbone; male in quella casa. dove. 
la moglie e la cognata so- però — aveva pensato — 
no ricoverate in gravissime abitavano diverse persone. 
condizioni all'ospedale, in Ai carabinieri, che si so-
un « polmone di acciaio ». no affacciati da una fine-

Teatro della sciagura: un stra dell'abitazione Ruvolo, 
appartamento al piano rial- si è- presentato subito uno 
zato di via dei Mille n. SO, spettacolo agghiacciante: la 
dove abitava, fino a ieri ragazza. Rosetta Ruvolo, 
sera, il parrucchiere Fran- giaceva riversa a terra. 
cesco Ruvolo. di 43 anni, ormai esanime. Sfondata 
con la moglie Maria Di la finestra, è stata trovata 
Bernardo di 35 anni, con sul letto anche la più pic-
le figlie Rosetta, di 15 anni cinn. Tiziana, ormai priva 
e Tiziana di 2, e con la di vita. Nella stanza dove 
cognata Lucia Di Bernardo dormivano le sorelle Di 
di 29 anni. Bernardo l'acre odore del-

Stamattina. quando un l'ossido di carbonio era me. 
giovane collega si è recato no pungente: le due donne 
a bussare insistentemente giacevano sul letto prive 
alla porta del Ruvolo, in- di sensi, ma ancora in vita. 
viatovi dal proprietario del Infine, aggrappato alla stu-
negozio per sollecitarlo a fa, Francesco Ruvolo. uc-
recarsi al lavoro, si è sco- ciso dalle esalazioni un at-
perta l'atroce fine toccata timo prima di attuare lo 
all'uomo e alla sua fami- estremo tentativo di chiù-
glia. Uno dei coinquilini del dere la chiavetta di scarico 
Ruvolo si è ricordato di Al sostituto procuratore 
aver sentito la sera pre- della Repubblica non rima-
cedente dei lamenti prove- nova che effettuare le rile­
nire dall'appartamento sot- vazioni di legge ed ordi-
tostante ed ha affacciato il nare la perizia necrosco-
sospetto che qualcosa di pica delle vittime. 

~1 E' stata denunciata solo per lesioni (e non 
per tentato omicidio) - E' ancora uccel 
di bosco - Un poliziotto « comprensivo » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Maruzza Hugony — la 
gentildonna palermitana che 
giovedì mattina ha accoltel­
lato la giovane nurse del la 
figlia, accusandola ingiusta­
mente di essere la respon­
sabile della morte della ni-
potina, e che poi è scappa­
ta — può tirare un sospiro 
di sol l ievo e presentarsi 
tranquilla alla polizia o, se 
preferisce, direttamente al 
procuratore della Repub­
blica. 

Coincidenza ha voluto in ­
fatti che la sua e pratica > 
fosse affidata ad un commis ­
sario di P S. che si autode­
finisce « comprensivo > e 
che. perciò, non la denun­
cerà per tentato omicidio 
(come pure tutti gli aspetta­
vano e come, anzi, aveva 
preannunciato lo stesso 
commissario appena 24 ore 
fa ad alcuni cronisti) ma 
soltanto per lesioni gravi. 

Questo reato, al contrario 
dell'altro, non comporta o b ­
bligatoriamente mandato di 
cattura, arresto e carcera­
zione preventiva. Natural­
mente non si parla più nem­
meno della premeditazione. 
il che vuol dire che si dà ppr 
scontata l'appartenenza di 
un coltel lo da cucina ai nor­
mali accessori di una borset­
ta per signora. 

Il dirigente del commissa­
riato «Politenma>, dr. Colon­
na, ha fatto dunque im­
provvisamente sapere di a1 

vei pensato e ripensato lun ­
gamente sulla penosa v i cen­
da, g iungendo quindi alla 

Con i voti del PCI e del PSI 

Giunta di sinistra 
eletta a Pontedera 
Amministrazioni unitarie in quasi tutti i comu­

ni della provincia di Pisa 
Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 10 
Il Consiglio comunale di 

Pontedera ha eletto stamane 
il sindaco e la Giunta con i voti 
del PCI e del PSI Sindaco è 
il compagno Giacomo Macche­
roni (PSD: vice sindaco il com­
pagno Ribeccai (PCD: assesso­
ri: Mananelli (PCD. Remonni 
iPCIi. Carlesi (PSI). Ventavo-
Ii (PSD. Biasci «PCD 

Dopo Volterra. S Giuliano. 
S Miniato e Cascina. Ponte­
dera era rimasto l'unico grosso 
comune della provincia di Pi­
sa. al di sopra dei diecimila 
abitanti, ancora privo di am­
ministrazione civica Le tratta­
tive con i compagni socialisti 
si sono protratte a lungo ma 
alla fine hanno consentito di 
dar vita, di nuovo, ad una mag­
gioranza democratica e di re­
spingere l'attacco subdolo di 
quelle forze — in primo luogo 
la DC — che avevano tentato. 
ricorrendo anche alla calunnia. 
di gettare discredito sugli am­
ministratori di sinistra 

In quasi tutti i comuni della 
provincia sono state insediate 
amministrazioni che rappresen­
tano. nella stragrande maggio­
ranza dei casi, la volontà uni­
taria chiaramente espressa dal­
l'elettorato il 22 novembre col 
42 per cento dei suffragi al no­

stro partito Questa riconfer­
ma unitaria fra PCI e PSI. che 
è stata estesa anche al PSIUP 
laddove questo partito ha con­
quistato una rappresentanza. 
trova tuttavia un limite in quei 
comuni dove il nostro partito 
ha conquistato la maggioranza 
assoluta 

In questi comuni, infatti, il 
PSI ha preferito assumere una 
posizione di - disimpegno - re­
stando fuori dalle Giunte. Cosi 
è avvenuto a S Miniato, a Ca­
scina. a Buti. a S. Croce, a Vi­
co Pisano, a S. Giuliano. In 
alcuni casi i socialisti hanno vo­
tato per il candidato comuni­
sta; in altri o si sono astenuti 
o hanno votato per candidati 
propri (come a S. Mìnieto do­
ve il candidato del PSI ha ot­
tenuto anche % voti della DC) 

Restano quindi solo pochi co­
muni dove non è stato possi­
bile finora raggiungere un ac­
cordo fra i partiti di sinistra 
E' il caso di Vecchiano dove 
proseguono gli incontri fra PCI 
e PSI sul programma: Palaia e 
Peccioli dove per la prima vol­
ta si apre la possibilità di strap­
pare il comune alla DC ove si 
realizzi uno schieramento di 
Torze che vada dal PCI al PSI 
e al PSDI sulla base di un pro­
gramma di rinnovamento 

Martedì, infine, si riunirà il 
Consiglio provinciale. Nella se­

duta della scorsa settimana non 
fu possibile giungere ad un ac­
cordo fra i tre partiti di sini­
stra a causa delle resistenze 
socialiste a ammettere il PSIUP 
in Giunta E' auspicabile che si 
realizzino ora quelle condizioni 
politiche e programmatiche che 
consentano di rieleggere una 
amministrazione di sinistra che 
porti avanti la linea di rinno­
vamento sulla quale per più di 
dieci anni le giunte composte 
dal PCI e dal PSI hanno cam­
minato 

Alessandro Cardulli 

conclusione che « le inten­
zioni della feritrice fossero 
più punit ive che omicide », 
e che in tal senso dovrà 
quindi essere redatto il rap­
porto di denuncia, che do­
mattina, verrà consegnato al 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dr. De Fran­
cisco. 

Ora è pacifico che l'im­
provvisa e irrazionale esplo­
s ione di una nonna, che si 
vede morire una bambina 
di appena due mesi (per un 
rigurgito di latte che ha 
bloccato le vie respiratorie 
della neonata — ha poi ac­
certato l'autopsia) non può 
essere paragonato al gesto 
di un del inquente comune; 
ma v iene tuttavia spontaneo 
di supporre che se la pro­
tagonista della vicenda non 
avesse portato il nome di 
una de l l e più ricche famiglie 
di Palermo la valutazione 
della polizia sarebbe stata 
di ben diverso tenore. 

Del resto a confermare 
che la < comprensione > è 
ben riposta e non casuale è 
stato lo stesso commissario 
Colonna, quando ancora ha 
affermato che < la signora 
Hugony con tutta probabili­
tà verrà fuori... forse aspet­
ta le nostre decisioni (sic) 
per prendere le sue >. Come 
dire: se la denunciassimo 
per tentato omicidio, maga­
ri premeditato — come for­
se ella stessa si aspetta — 
la signora continuerebbe a 
rendersi irreperibile; cosi. 
invece... « Cosi insomma — 
ha tagliato corto il poliziot­
to — io credo di fare bene ». 

A questo punto è facile 
prevedere che la notissima 
esponente del bel mondo pa­
lermitano, la titolare del più 
e legante negozio di articoli 
di moda delia città, da un 
momento all'altro si rifarà 
viva. Particolare non trascu­
rabile per i lettori: il com­
missario Colonna, ancora po­
co tempo fa. si dist ingueva, 
qui a Palermo, nel la organiz­
zazione e nella direzione 
del le cariche contro gli ope­
rai del cantiere navale e di 
altre fabbriche ogni qual­
volta veniva effettuato uno 
sciopero. Nessuno ricorda 
che, in quei casi , il dottor 
Colonna abbia mostrato al­
cun particolare spirito «com­
prensivo >. 

Domattina, intanto, arri­
vano dalla Svizzera i geni to­
ri di Chantal Favez. la gio­
vane nurse aggredita, che è 
ancora ricoverata in ospeda­
le per le ferite provocate 
dal le quattro coltel late: ap ­
pena Chantal sarà dimessa 
dall'ospedale s e la riporte­
ranno a casa. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gaowvito OJCHII-V pei ik cur» 
dell» • sole • duturmoni e de­
ttotene f**0uui! di origine ner-
vor*. colchica, endocrin» «neu-
r«.«tenta, deficienze ed anoma­
lie seguali i vmite prematri­
moniali Doli P MONACO. 
Roma. Via Viminale. M (Sta­
llone termini • Neala «inliira. 
plano «reo odo, ini. * Orario 
4-12. |fi-s e per appuntamento 
etrluao il «arino pomeriggio e 
nel giorni festivi «• riceve «olo 
per appuntamento Tel 471 HO 
(Aui Coro. Roma 1«019 del 
25 ottobre 1936). 

g. f. p. 

I magistrati 
denunciano 
le carenze 

della giustizia 
L'Associazione dei magistrati 

è tornata a denunciare, con un 
comunicato della Giunta esecu­
tiva nazionale, le responsabi­
lità dei governi « per la grave. 
pesante crisi che travaglia il 
paese per quanto riguarda l'am­
ministrazione della giustizia pe­
nale e civile ~ 

Le cause della crisi vengono 
indicate - nella carenza legisla­
tiva e specialmente nella man­
cata riforma dell'ordinamento 
giudiziario e soprattutto nella 
mancata riforma dell'attuale ar­
caico e sorpassato sistema di 
elezione del Consiglio superiore 
della magistratura». 

Dal nostro inviato 

VENTOTENE, 10 
« Adesso che ci chiudono il penitenziario, 

abbiamo finito di campare ». « Chissà, forse 
questa è la volta buona per Ventotene, ve­
dremo un po' di turismo». Giudizi contrastanti che 
si assommano, qui a Ventotene, alle spalle dell'ope­
razione esodo: da Santo Stefano, ogni paio di giorni, 
partono i detenuti e gli 
ergastolani: * a terra », 
aspettano tutti con ansia 
l'arrivo di Ghiani; i giorna­
listi gli danno la caccia, gli 
agenti di custodia giurano 
che riusciranno a farla in bar­
ba a tutti. Ma a Ventotene di 
Ghiani se ne parla come di 
una curiosità astratta. C'è del­
l'altro a cui pensare Santo Ste­
fano chiude: la popolazione re­
sidente del comune — che 
comprende i due isolotti lon­
tani un tiro di schioppo — si 
dimezza quasi di colpo. Molte 
attività vanno all'aria. 

E' l'altra faccia della meda­
glia; un rovescio dall'aspetto 
dimesso, che » a terra • sarà 
subito dimenticato e resterà 
vivo soltanto per i settecento 
abitanti di questa ruinuscolu 
isola a forma di balena. La not­
te non guarderanno più alle lu­
ci del penitenziario; al giorno. 
non vi saranno più i traffici del 
rifornimento alimentare ali'cr-
gastolo, né i clienti — rari ma 
costanti — che occupano i po­
chi letti disponibili quando 
giungono per la * visita ». 

In questo piccolo paesino, se­
parato dal continente da due 
ore di mare incerto, ogni atti­
vità è ridotta ai minimi ter­
mini Si lavorava, un tempo. 
alla pesca: ma gli uomini sono 
poveri; anche l'acquisto di una 
rete è un grosso problema. E 
la pesca di piccolo cabotaggio 
non regge alla concorrenza in­
dustrializzata. Non rende nem­
meno la coltivazione delle vi­
gne. in gran parte abbandonate 
Che fare? 

La risorsa era duplice: turi­
smo ed ergastolani. Qualcuno si 
è arricchito, con questi commer­
ci e — con un colpo di decre­
to — vede sparire una delle sue 
fonti principali di guadagno 

- Ci perdiamo — mi spiega fi 
segretario comunale — ad oc­
chio e croce, almeno un buon 
terzo delle nostre entrate con il 
dazio. Ma forse di più: si. pro­
babilmente siamo alla metà ». 

Tre milioni incassa, ogni an­
no. il comune di Ventotene. Ol­
tre un milione proveniva dal 
dazio sui rifornimenti acquista­
ti dal penitenziario: e salta via. 
adesso, senza che si veda il mo­
do di sostituirlo. E* una cifra 
enorme, per i settecento abitan­
ti che resteranno a formare il 
nucleo di residenti (sono, al mo­
mento attuale, oltre mille: ma 
tra questi sono gli ergastolani e 
il direttore con la famiglia: al­
tre tasse in meno, dunque) 

Cifre a parte, la stessa preoc­
cupazione affiora in tutti i di­
scorsi. Già prima di mettere pie­
de sull'isola, ancora sul vapo­
retto, una signora si confidava: 
- A me. direttamente, non in­
teressa. Certo che in parecchi 
ci rimettono: pensi a quelli che 
lavorano per i trasporti al peni­
tenziario: pensi a quelli che an­
davano avanti affittando un let­
to anche nella stagione inver­
nale». 

Sono, mi spiepano al Comune, 
un'altra decina di famiglie il cui 
bilancio riene irrimediabilmen­
te compromesso. La soluzione 
non è alternattua; Ventotene non 
offre alcun lavoro oltre quel po­
co che già dà; dovranno andar­
sene, dunque, sul continente. 

Per chi resta i guai non sem­
brano minori; e li aiuta solo la 
speranza. Ce II, a poche decine 
di metri, il * panettone » — co­
me lo chiamano gli abitanti del­
l'isola — dello scoglio di Santo 
Stefano. Che succederà dall'at­
teso primo febbraio, quando tor­
nerà ad essere un luogo a tut­
ti accessibile? 

Ancora una volta i pareri tor­
nano ad intrecciarsi. La prima 
informazione ha, curiosamente. 
carattere venatorio: -Finalmen­
te. potremo smettere di impal­
linarci a vicenda durante la sta­
gione della caccia - - Perchè** » 
- Perché Ventotene è un ma­
gnifico " p2sso *" di quaglie e tor­
tore: e in primavera s amo p e ­
ni di cacciatori Tanti ch<> l'an­
no scorso c'è stato anche un 
morto. Invece lì, a Santo Stefa­
no, sparava soltanto il diretto­
re: quest'anno.. --

Ma è il meno La speranza di 
quest'isola senza risorse è. na­
turalmente. il turismo. E il tu­
rismo. che hanno atteso inuano 
nepli anni del boom nazionale, 
lo cercano adesso da S. Stefano. 

-Ci faranno un albergo-, di­
cono. Ma in realtà senza alcun 
fondamento La verità può ve­
nire, al momento, soltanto da 
Napoli dorè abita il proprieta­
rio dello ' scoglio del diavolo »: 
il professor Taliercio. al quale i 
suoi concittadini hanno reso di 
recente il pessimo servigio di 
una sonoro tconfrtta elettorale 
(voleva diventare sindaco, pre­
tendendo di sconfiggere l'intera 
potenza della famiglia Assenze. 
che vanta otto figli, quattro pe­
scherecci, un negozio di alimen­
tari e l'amiclrfa delfon. An-
dreotti). E il professor Talier­

cio si prende adesso la sua ri­
vincita, tacendo ostinatamente 
(nemmeno al Comune hanno 
idea di cosa succederà a Santo 
Stefano). 

Sostenuti da questo silenzio, l 
pessimisti dicono subito la loro: 
« Ne faranno una base missili­
stica». e forniscono la prova. 
Col pubblico denaro si sta co­
struendo. a Santo Stefano, un 
grande serbatoio per l'acqua po­
tabile. Doveva servire al peni­
tenziario quando la macchina 
della burocrazia, in tempi ormai 
dimenticati, si è messa in moto: 
tuttavia vi sfanno lavorando ala­
cremente proprio in questi gior­
ni. con le forze superstiti. « E' 
chiaro — mi spiegano — che lo 
Stato spende per sé: in ogni ca­
so, a S. Stefano ci verranno i 
militari, vedrete ». 

Curiosa finché si vuole, è una 
tesi anche questa. Alimentata 
dal timore dei prossimi mesi; 
dall'esperienza ossessiva dei me­
si invernali, chiusi in una gior­
nata brevissima, circondati da 
un mare impraticabile. 

Stasera, e ancora per pochi 
Giorni. le luci del penitenziario 
brillano nella notte. Trentun er­
gastolani (altri quattro partono 
domattina alla volta di Napoli) 
restano tra le angoscianti mura 
borboniche. Ma fra venti giorni, 
l'isolamento di Ventotene e dei 
suol abitanti sarà completo: an­
che quella triste presenza uma­
na. accanto all'isola, sarà can­
cellata. Dopo il chiasso di que­
sti giorni (« è venuta anche la 
televisione ». in/ormano con 
speranza ed orgoglio) il silen­
zio rischia di essere ancora più 
drammatico di prima. 

Dario Natoli 

Prestito USA 
all'IMI per 
acquisti di 
macchinari 

La Export-Import Bank di 
Washington ha accordato un 
prestito di 20 milioni di dol­
lari all'Istituto Mobiliare Ita­
liano, destinato a fornire cre­
diti a industrie italiane per 
l'acquisto negli Stati Uniti di 
attrezzature industriali. Le sin­
gole operazioni cosi finanziate 
ammonteranno a meno di 500 
mila dollari ciascuna. Le som­
me che verranno date in pre­
stito dall'IMI alle imprese fa­
ranno limitate ad un eguale 
ammontare. Tale prestito fa 
parte di una apertura di cre­
dito a favore dell'IMI per com­
plessivi 100 milioni di dollari 
autorizzato dall'Import-Export 
Bank nel marzo del 1964. Due 
precedenti prestiti sotto tale 
titolo hanno contribuito al fi­
nanziamento delle esportazioni 
di merci americane destinate 
alla FIAT per 20 milioni di 
dollari 

AVVISI ECONOMICI 
ti CAPITALI SOCIETÀ l* U 
FIMF.B piazza VanvUelll 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto «ioendio lotoso w e n -
zloni 

4) AUTO-MOTO-CICIJ U 60 

ALFA ROMEO VENTDBI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Soma - Consegna Immedia­
t i . Cambi vantaggiosi. Facili-
tastoni • Via Bissatati n. ti. 
IMPOSTANTE • Applicando al­
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio Chiede-
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTI. Informazio­
ni Tel. 430390 

5) VARI! L. M 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63. Napoli. 

dì INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'afflelale PA­
LOMBO Investigazioni, accer­
tamenti riservatlsslnl pre-post-
matrimnnlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stallone Termini). Te­
lefoni 4SQ.382 - «79.425 ROMA. 

f MEDICINA IQtr.NE I , i f 
A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, sia Orluol* 4t -
Flrensa • TeL tUXIl. 
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